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Sat
a chance
progetto

L'ad di Autostrade lascia aperto uno spiraglio per completare il Corridoio
II governo convocherà la Regione a marzo per discutere la nuova proposta

IL RETROSCENA

di Ilaria Bonuccelli
D INVIATA AROMA

I dettagli dell'incontro non li
vuole rivelare nessuno. Il mini-
stro dei Trasporti, Maurizio Lu-
pi, vola a Londra e affida a un
comunicato un commento
stringato sulla Tirrenica, l'auto-
strada incompiuta da cinquan-
ta anni: «Se ne riparla a marzo".
La prima settimana di marzo,
quando a Roma, al ministero
dovrà presentarsi anche la Re-
gione. Per allora, forse, qualche
novità ci sarà. Probabilmente
anche una bozza di progetto.
Ieri, però, non cene sono state.

Fumata nera. L'ingegner Gio-
vanni Castellucci, amministra-
tore delegato di Sat - la società
che dovrebbe costruire il tratto
fra Rosignano e Civitavecchia -
non aveva nulla di nuovo da ri-
ferire a Lupi e al viceministro ai
Trasporti, il toscano Riccardo
Nencini al quale sembra anco-
ra stare a cuore l'opera. Un con-
cetto, anzi due, comunque la
società li avrebbe ribaditi al go-
verro a corto di fondi: il primo
è che non andrà a battere cassa
a Roma per completare il corri-
doio tirrenico, quando (e se) il
collegamento venisse termina-
to; il secondo è che fino a quan-
do non avrà definito il proprio
assetto societario, non se ne

Condizione decisiva:
niente soldi pubblici,

l'opera dovrà
autofinanziarsi

parla neppure di imbarcarsi in
nuove infrastrutture.

Prima la nuova Sat. Anche que-
sta non è una novità. Sono me-
si che Sat va ripetendo la stessa
storia al governo: ci sono alme-
no quattro soci che vogliono es-
sere liquidati perché non inten-
dono più investire nella Tirreni-
ca e perché hanno altri affari ai
quali pensare. Con la Vianini,
società del gruppo Caltagirone
da tempo l'accordo (almeno
sulla carta) è stato trovato; ora
resta da sistemare, anche for-
malmente, gli altri tre soci. Fra
questi le coop dell'Emilia Ro-
magna, alcune delle quali si tro-
vano in una situazione più
complessa a causa di una ge-
stione commissariale. Questi
passaggi - che devono essere
votati dal cda di Sat - sono pro-
pedeutici al vero nocciolo dell'
operazione: la riconquista del-
la maggioranza di Sat da parte
di Autostrade per l'Italia, parte-
cipata al 100% da Atlantia, co-
losso internazionale delle infra-
strutture autostradali.

La nuova proposta . La novità,
semmai, consisterebbe nel fat-
to che all'inizio di marzo Sat
potrebbe presentarsi con un as-
setto societario più chiaro, nuo-
vo e (quasi) definito. Insieme
potrebbe anche portare una
bozza di progetto da cui far ri-
partire il confronto. Da qui il
comunicato emesso dal porta-
voce di Lupi, al termine di una
riunione durata meno di un'
ora: «Si è svolto al ministero
delle Infrastrutture e dei 'Tra-
sporti un incontro sulla realiz-
zazione dell'Autostrada Tirreni-
ca a cui hanno partecipato il
ministro Maurizio Lupi, il sotto-
segretario (in realtà vicernini-
stro) Riccardo Nencini e l'am-
ministratore delegato di Auto-
strade per l'Italia Giovanni Ca-
stellucci. «Acclarato che entro
fine mese dovrebbero essere
definiti gli assetti societari della
Sat-Società Autostrada Tirreni-
ca, si è convenuto di convocare
per la prima settimana di mar-

zo la Regione per definire i pas-
si successivi dell'iter per la defi-
nitiva decisione sul completa-
mento della Livorno-Civitavec-
chia».
Ma dal governo zero euro. La
riunione non è iniziata dopo le
10 e finita prima delle 11 di mat-

tina solo perché Castellucci
aveva una leggera influenza. E'
durata poco perché i dettagli
da precisare erano pochi. Tan-
to meno il governo si è presen-
tato alla riunione con una posi-
zione diversa da quella assunta
a fine anno: la Tirrenica resta
un'opera strategica per la qua-
le, però, non ci sono soldi. 1270
milioni di sostegno a Sat, entra-
ti e usciti dallo Sblocca Italia
prima e dalla legge di Stabilità
poi, sono scomparsi a dicem-
bre. Anche perché non avreb-
bero cambiato molto l'econo-
mia del progetto. Un piano eco-
nomico e finanziario che - stan-
do alle proiezioni della società
- si preannuncia una perdita
costante, ripianabile solo all'in-
terno di un quadro complessi-
vo societario più ampio: gli utili
delle altre concessioni autostra-
dali (soprattutto del Nord) di
Autostrade per l'Italia che com-
pensano le mancate entrate
della Tirrenica. Sia che da Rosi-
gnano a Civitavecchia sia tutta
a pagamento sia che venga
messa a pagamento solo da
Grosseto sud a Tarquina (resi-
denti esclusi) a "tariffe ragione-
voli".
La Maremma chiede fatti. Se poi
il tracciato, a sud di Grosseto,
sarà a quattro corsie, come sug-
gerisce il presidente della Re-
gione, Enrico Rossi, e come vor-
rebbe il sindaco di Orbetello,
Monica Paffetti - almeno come
ipotesi di partenza - o se sarà
un altro è ancora tutto da discu-
tere. Ammesso che ci sia un
tracciato. Ed è questo che pre-
occupa soprattutto Monica Paf-
fetti che sollecita una decisio-
ne. Invita la Regione a smetter-
la con le posizioni "muscolari"
- ultimatum per progetti inesi-

stenti e non finanziati - mentre
accusa governo e Sat di non
aver ancora dimostrato di ave-
re le risorse per completare
l'opera: Sono evidenti le diffi-
coltà di tutti: economiche, per
lo Stato e la Sat, politiche per la
Regione. Rendere compatibile
il tracciato autostradale nelle
nostre aree comporta, infatti,
investimenti adeguati alla real-
tà ambientale e sociale e l'im-
piego di soluzioni costruttive
avanzate. L'alternativa è met-
tersi contro gli enti locali e pro-
vocare danni a popolazione,
natura, aziende e turismo".

Primo, sbloccare l'impasse. Il
governatore Rossi punta so-
prattutto a sbloccare la situa-
zione. E così Nencini che ha in-
sistito per fare il punto della si-
tuazione a Roma con Sat. An-
che se nell'agenda di Lupi sem-
bra che questo incontro con
Castellucci non fosse neppure
contemplato fino a pochi gior-
ni fa. Ma Sat, che sa come fun-
ziona il mondo, uno sgarbo al
governo mai lo avrebbe com-
piuto e anche senza avere gran-
di novità da annunciare si è
presentata ugualmente alla
porta di Lupi che ha voluto con-
durre l'incontro.

Cosa succede ora? Ricomin-
cia l'attesa. Per il completa-
mento dell'unico tratto della
Tirrenica in costruzione, fra Ci-
vitavecchia e Tarquinia, che
prosegue a rilento, con pochi
operai sul cantiere, polemiche
e ricorsi amministrativi. Per il
nuovo assetto societario di Sat.
Che promette al ministro per
marzo un progetto. Una bozza,
meglio. Visto che più volte ha
precisato che il corridoio non
nascerà se non in presenza di
un accordo «di tutte le parti»
sul tracciato. La Sat non salirà
sulle barricate per un'autostra-
da-superstrada che è una ri-
messa in partenza. Neanche
per fare favori a chi conta. Così,
almeno, sembra.
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I I governatore vuole a tutti i costi
R 20

ll viceministro ha rimesso l'opera
la Tirrenica , "ora c'è un tratturo" nell'agenda dei governo

L'ad di Autostrade per l'Italia
porterà una nuova proposta

il sindaco di Orbetello chiede
soluzioni non pasticciate

il sottosegretario di Palazzo chigi
ultima porta cui bussare per i fondi

II casello di Vada dell'autostrada tirrenica durante la costruzione dei tratto attualmente finale : da quel momento i lavori si sono fermati (Pierluigi)
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